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S i conclude con questo numero il 2015 ed è quindi l’occasione per fare un bilancio dell’an-

no appena concluso. Un anno ricco di novità, iniziative e notizie: abbiamo cambiato la 

veste grafica della rivista, adesso più elegante e “bella”. Come al solito numerosi sono 

stati i dossier, gli approfondimenti tematici, ma con un occhio oltre che sui consueti temi, anche 

sulla PA. Sono inoltre salite a sei le storie di copertina. Ed ancora, al consueto appuntamento 

d’autunno, abbiamo aggiunto due nuovi eventi: quello di primavera, il CVSpringday a Palazzo 

Mezzanotte a Milano, e il Credit Field Trip a Madrid in ottobre, evento internazionale primo nel 

suo genere in Italia. Come non bastasse, il CVDAY appena trascorso, ha fatto registrare un nuovo 

record di presenze arrivando a quota 940!

Insomma un anno ricco. Anche sul fronte dei fatti e novità normative che riguardano il mondo 

della tutela e gestione dei crediti. Uno fra tutti il D.lgs n° 53 dell’aprile scorso, che ha esplici-

tamente autorizzato le società di recupero crediti, che operano in virtù dell’art. 115 TULPS, ad 

acquistare crediti pro-soluto, ma la cui non eccelsa precisione tecnica-legislativa, lo scarso co-

ordinamento con le norme preesistenti e la riforma del TUV, hanno scatenato interpretazioni e 

ricostruzioni del quadro delle regole applicabili, piuttosto bislacche, quando non del tutto fuor-

vianti. L’ultima delle quali è apparsa sul Sole 24 Ore lo scorso 29 dicembre in un articolo dal titolo 

“Recupero-crediti, riforma a rischio elusione”. A tal proposito desidero segnalare la nota diffusa 

dal presidente UNIREC (l’Associazione confindustriale di categoria), Marco Pasini, che giusta-

mente ricorda come, oltre i legali iscritti all’albo, “le imprese che agiscono in forza della licenza 

della Questura ex art. 115 sono gli unici soggetti titolati in Italia a svolgere attività di recupero 

crediti per conto terzi. Pertanto, banche, finanziarie, investitori esteri e master services, possono 

continuare ad affidare in tutta tranquillità a tali imprese il recupero dei loro crediti o di quelli in 

gestione. Mentre tutt’altra cosa sono le società che devono iscriversi all’Albo 106 del TUB, che 

tra l’altro possono svolgere solo in via accessoria l’attività di recupero crediti in conto terzi”. Ma 

questo argomento sarà oggetto di un ampio approfondimento nel prossimo numero del Credit 

Village. 

In questo numero invece si parlerà di Banca Ifis, con un’intervista dedicata a Giovanni Bossi, per 
la nostra Copertina, nel Dossier andiamo a ripercorrere e a fare il punto su tutto quello che è ac-

caduto durante il CVD, anche con le immagini! Numerosi i Papers tra cui segnaliamo un testo sul 

CO.CO.PRO.: accordo UNIREC - Organizzazioni Sindacali, di Marcello Grimaldi, Vice Presidente 

UNIREC, e come sempre le rubriche! Buona lettura. ■


